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“Stiamo definendo gli ultimi detta-
gli – preannuncia Mario Marini,
presidente di Confagricoltura Par-
ma – in merito alla nostra presenza,
insieme alla struttura nazionale,
nel centrale padiglione 7-8. Come
consuetudine il corner di Confagri-
coltura sarà un luogo di dialogo
tra tutti gli stakeholder del settore
agroalimentare. Ci saranno le im-
prese agricole; le imprese vitivini-
cole (un settore a Parma in grande
crescita e che darà belle soddisfa-
zioni nell’abbinamento food, tipico
di Parma, e wine); gli operatori
agrituristici che non vedono l’ora
di tornare alla normalità dopo gli
anni della pandemia e tanti giovani
che, con la ripartenza dell'attività
dell’Anga Parma, si metteranno in
gioco con grande entusiasmo.
Ospiteremo operatori del settore
da tutto il mondo e Confagricoltura
si confermerà Casa degli agricoltori
e dell’intera filiera agroalimentare”.
Lo stand avrà un’ampia area di
rappresentanza – nella quale sa-
ranno presenti i partner di Confa-
gricoltura a Cibus – e un’area ri-
servata agli show cooking con gli

chef di vari territori italiani che
proporranno piatti a base dei pro-
dotti delle aziende socie presenti
nello stand.
Numerose le iniziative che coinvol-
geranno realtà locali del Parmense.
In fase di definizione, al momento
di andare in stampa, gli incontri con
il Biodistretto di Parma; con l’Unio-
ne dei ristoranti del Buon Ricordo
e con Parma Quality Restaurants
per il lancio dell’iniziativa “Adotta
un agricoltore”. In programma an-
che la presentazione degli Stati ge-
nerali del vino che si terranno in
autunno a Parma e l’illustrazione
dell’Ingorda del 4 di giugno: la pri-
ma pedalata assistita dal buon cibo
lungo il tracciato della Food Valley
bike nella Bassa Parmense. Lo stand
di Confagricoltura ospiterà anche
l’incontro del progetto Spighe Verdi
che vede la Città di Parma impegna-
ta per l’ottenimento della conferma
del riconoscimento già ricevuto lo
scorso anno. Tra i focus anche quelli
sulle potenzialità dell’arnia e le
opportunità legate all’utilizzo dei
prodotti dell’alveare e gli aperitivi
a cura dei giovani dell’Anga.

CONFAGRICOLTURA
TI ASPETTA
A CIBUS
DAL 3 AL 6 MAGGIO
PADIGLIONE 7-8

Confagricoltura Parma sarà tra i grandi
protagonisti di Cibus 2022,
in programma alle Fiere di Parma
dal 3 al 6 maggio.
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SERVIZIO SUCCESSIONI:
TUTTE LE INFORMAZIONI UTILI

L’Unione Agricoltori - Confagricoltura Parma offre un servizio di
assistenza per le pratiche di successione.
Agli eredi viene data consulenza per la presentazione della dichiarazione
di successione e per il corretto pagamento delle imposte.
Quando la successione coinvolge un’azienda agricola viene data
assistenza per la definizione del nuovo assetto aziendale, tenendo
conto degli aspetti fiscali, previdenziali e tecnico-economici.
Attraverso questo servizio, aperto a soci e non, è anche possibile valutare
come disporre dei propri beni tramite testamento, nei limiti previsti dalla
legge.

Per informazioni e appuntamenti è possibile inviare un’email a:
successioni@confagricolturaparma.it o contattare i numeri:

0521 954045 (numero diretto del dott. Roberto Iotti) e 0521 954066 (segreteria)

BIODISTRETTO
DI PARMA:
FIRMATO
IL PROTOCOLLO
D’INTESA

È stato firmato dagli enti promotori
il Protocollo d’intesa finalizzato
all’attivazione del percorso per la
realizzazione del “Biodistretto di
Parma” tra Comune di Parma, Uni-
versità degli Studi di Parma, Co-
mune di Neviano degli Arduini,
polo scolastico agroindustriale Itis
Galilei-Itas Bocchialini, Centro
agroalimentare e logistica di Par-
ma, associazione di promozione
sociale Parma Sostenibile e Distret-
to di economia solidale di Parma
Aps, i quali da molto tempo lavo-
rano al progetto.
Il percorso porterà alla creazione
di un biodistretto finalizzato a
promuovere prodotti e pratiche di
sviluppo sostenibile in ambito
agroalimentare nella provincia di
Parma, basandosi sull’agricoltura
biologica e sull’agroecologia, in
linea con le strategie “Farm to
Fork” e “Bio-diversity 2030” dell’
Unione Europea e con gli Obiettivi
di Sviluppo Sostenibile (Sdg)
dell'Agenda 2030 delle Nazioni
Unite.
Confagricoltura Parma ha già in-
viato la propria manifestazione di

interesse per sottoscrivere il proto-
collo d’in-tesa. E con noi altri quasi
quaranta soggetti del territorio par-
mense, si tratta dei comuni di Roc-
cabianca, Corniglio, Varano Mele-
gari, Salsomaggiore Terme, Soragna,
Borgo Val di Taro, Langhirano, So-
lignano, Busseto, Noceto, Sissa Tre-
casali, Colorno e Sala Baganza e
poi ancora di Cia; Confcooperative;
Legacoop; Uplasec; Confartigiana-
to; Gia; Mcl, Fondazione Bizzozero;
azienda Agraria Sperimentale
Stuard; Fondazione Tech&Food;
l’istituto Magnaghi Solari; Dinami-

Confagricoltura Parma ha parteci-
pato al "Gaia", il forum internazio-
nale sulla sostenibilità e la biodiver-
sità organizzato al seminario ve-
scovile di Bedonia. La nostra orga-
nizzazione è stata rappresentata dal
vicepresidente nazionale Matteo
Lasagna che ha partecipato, come
relatore, al convengo incentrato sui
temi della transizione ecologica; dal
direttore provinciale di Parma Euge-
nio Zedda e dal segretario di zona
di Borgotaro Alberto Chiappari.
Il “Gaia” ha previsto un’intera gior-
nata dedicata ai temi della sosteni-
bilità e della biodiversità mondiale;
alla lotta ai cambiamenti climatici,
all'agricoltura e alle nuove sfide ad
impatto zero con la partecipazione,
tra gli altri, del climatologo e divul-
gatore scientifico Luca Mercalli.
Durante i diversi focus group di
approfondimento si è fatto il punto
sulle tematiche dello sviluppo a
basso impatto ambientale, sulla
lotta ai cambiamenti climatici, l’a-
gricoltura e le nuove sfide a impatto
zero. Dopo la lectio di apertura
tenuta dal climatologo Luca Mer-
calli e dal ricercatore del Centro
euro-mediterraneo sui cambiamen-
ti climatici Giovanni Conti incen-
trata sulle sfide del nostro tempo,
la manifestazione ha affrontato il
tema delle opportunità legate ai
programmi rurali in Emilia-Romagna
e della transizione ecologica, grazie
agli interventi di ricercatori e docenti
universitari in prima linea negli studi
sull’ecosostenibilità.
La giornata è proseguita con ses-
sioni tematiche riguardanti la ge-
stione responsabile delle fonti idri-
che, la biodiversità agricola, le
ristorazioni bio e con una tavola
rotonda conclusiva sul futuro delle
eccellenze agroalimentari.
“È stato un evento molto interes-
sante – il commento del direttore
di Confagricoltura Parma, Eugenio
Zedda – che ha offerto molteplici
opportunità di riflessione, da diffe-
renti punti di vista, in merito ai
temi della sostenibilità e della bio-
diversità, sempre più centrali per
il settore primario”.
Il forum si è concluso con la ceri-
monia di gemellaggio fra i biodi-
stretti montani italiani, che hanno
siglato una collaborazione guar-
dando al futuro, alle risorse e alle
potenzialità della montagna.

IL FORUM
“GAIA”

A BEDONIA

ca; Cefal e Ifoa; Qualitaly; il con-
sorzio Vini dei Colli di Parma;
Musei del Cibo, consorzio Kilome-
troVerdeParma; collegio dei Periti
agrari e dei Geometri; Adiconsumo
Cisl, Lega Consumatori e Cittadi-
nanza Attiva.
Sarà quindi avviato un percorso
partecipato insieme a soggetti pub-
blici e privati che operano nelle
varie fasi della filiera. Il Protocol-
lo avrà durata di due anni dalla
data di sottoscrizione dei soggetti
promotori, con possibilità di rin-
novo.

GIORNATA
MONDIALE

DELLA TERRA
La Giornata mondiale della Terra,
celebrata lo scorso 22 aprile, è
stata incentrata sulla forte necessità
di incrementare le produzioni agri-
cole interne, preservando e recu-
perando le materie prime e garan-
tendo produttività e fertilità dei
suoli. Confagricoltura ha ricordato
che su questi due binari si sta muo-
vendo la politica europea. Bruxel-
les ha destinato a colture 4 milioni
di ettari di aree ecologiche conti-
nentali per fare fronte al deficit di
approvvigionamento causato da
molti fattori, tra cui i cambiamenti
climatici, e oggi accelerato dal
conflitto in Ucraina. Parallelamen-
te, la UE sta portando avanti il suo
piano di riforestazione che prevede
la piantumazione di 3 miliardi di
alberi entro il 2030.
Obiettivo a cui l’Italia partecipa
da protagonista, con un patrimonio
boschivo cresciuto di oltre mezzo
milione di ettari negli ultimi dieci
anni.

RICERCA
AZIENDA AGRICOLA FELINO CERCA

OPERAIO TRATTORISTA/ESCAVATORISTA.

TELEFONARE AL NUMERO 328.0333583
o una mail a: permiumservice@libero.it
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PARMIGIANO,
UN PROGETTO

PER MIGLIORARE
IL BENESSERE ANIMALE

Il Consorzio del Parmigiano ha presentato i
risultati del progetto “benessere animale”, mirato
ad aumentare la qualità della vita delle bovine
che contribuiscono alla produzione lattiero-
casearia, incentivando e responsabilizzando gli
agricoltori. L’illustrazione del progetto è avvenuta
alla presenza degli assessori regionali Alessio
Mammi (Emilia-Romagna) e Fabio Rolfi
(Lombardia).
Il progetto è stato totalmente finanziato dal
Consorzio con un investimento che nel 2021 è
stato pari a 8,7 milioni di euro e che punta a
raggiungere i 15 milioni nell’arco del triennio
2021-2023.
Il “bando benessere animale” è stato istituito
nel 2021 per premiare sia le aziende che hanno
mostrato una particolare attenzione al benessere
degli animali, sia quelle che, puntando a nuovi
specifici investimenti, hanno mostrato nel corso
dell’anno miglioramenti misurabili.
Ciò ha permesso, in primo luogo di fare un
censimento degli allevamenti, ottenendo una
visione completa delle aziende che producono
il latte utilizzato per la lavorazione del
Parmigiano Reggiano.
Al progetto di sostegno del miglioramento del
benessere delle vacche hanno aderito 1.417
stalle (il 58% degli allevamenti che
rappresentano il 72,5% del latte lavorato per
produrre la Dop Parmigiano Reggiano) e 200
caseifici su un totale di 305 presenti nel territorio
di Parma, Reggio Emilia, Modena, Mantova a
destra del fiume Po e Bologna a sinistra del
Reno. Le valutazioni delle aziende sono state
fatte su base volontaria per promuovere un
cambiamento nella cultura e nella sensibilità
del benessere animale.
Coinvolti esperti esterni con il Consorzio che
ha attinto da competenze tecniche di
accademici, associazioni non-profit e agenzie
governative.

NASCE ALLEVAWEB.IT
Il Consorzio ha lanciato un’altra iniziativa legata al mondo degli allevatori:
allevaweb.it. Si tratta di un nuovo canale di comunicazione tra il Consorzio,
gli allevatori e tutta la filiera interessata al mondo del latte da trasformare in
Parmigiano Reggiano. 
Uno spazio che raccoglie news, approfondimenti tecnici e contenuti video
per confrontarsi sulle specificità degli allevamenti che fanno parte della filiera
del Parmigiano Reggiano e per essere aggiornati sulle iniziative e i progetti
del Consorzio di tutela. Si tratta di un investimento senza precedenti per il
Parmigiano Reggiano che punta a legare direttamente il prodotto al territorio,
per accompagnare la crescita tecnica e professionale delle imprese di
produzione del latte secondo modelli tecnici coerenti al disciplinare e
sviluppando direttamente la partecipazione dei produttori alla vita del
Consorzio.

Per sviluppare questa strategia, otto veterinari
sono stati reclutati dal Consorzio, a seguito di
una formazione intensiva sui protocolli e sui
requisiti di benessere animale da parte del Centro
di Referenza Nazionale per il Benessere Animale
(CReNBA), il gruppo che conduce un censimento
di tutte le aziende agricole coinvolte nella filiera,
giudicando le loro prestazioni attraverso visite
periodiche in loco.
Il CReNBA opera presso l’Istituto Zooprofilattico
Sperimentale della Lombardia e l’Emilia-
Romagna con l’obiettivo di fornire una base
scientifica alla quantificazione di un concetto
altrimenti difficile da definire oggettivamente
come il benessere animale.
Per le bovine da latte, CReNBA ha prodotto una
check list articolata in 105 criteri per le stalle
libere (99 per le fisse) organizzati in 3 aree
(management aziendale e personale;  strutture
ed attrezzature; animal-based measures) che,
una volta compilata da veterinari adeguatamente
formati ha permesso di assegnare un punteggio
che quantifica in modo ripetibile e riproducibile
il livello di benessere animale di una stalla.
Alla checklist sono stati aggiunti altri fattori che
hanno permesso di premiare e di valutare aspetti
che questa non prevede se non in modo
generico, vale a dire:
• disponibilità ampia area movimento adulte
lattazione;
• disponibilità ampia area movimento adulte
asciutta;

• disponibilità ampia area movimento manze;
• contatto materno vitelli;
• basso livello di zoppie;
• basso livello di cellule somatiche;
• basso livello di riforma;
• elevato numero di lattazioni a fine carriera.
Da un punto di vista zootecnico, gli esiti del
censimento permettono di affermare che nella
filiera del Parmigiano Reggiano è in corso un
significativo percorso di miglioramento del
benessere animale.
Tenendo presente che il punteggio CReNBA
va da 1 a 100 e che 60 rappresenta la
sufficienza, nel 2021 gli allevamenti del
Parmigiano Reggiano hanno ottenuto un
punteggio medio pari a 74,02 contro un 67,2
del 2018, registrando una crescita pari a 6,4
punti.

Attraverso il “bando benessere”, il Consorzio
Parmigiano Reggiano ha quindi assegnato alle
aziende virtuose un premio in denaro: oltre
7,77 milioni di euro agli allevamenti e 930
mila euro ai caseifici per un totale di 8,7 milioni
di euro.
Sulla scorta del significativo successo del bando
2021, sia in termini di partecipazione che di
risultati perseguiti, il Consorzio ha confermato
il suo programma rinnovando il bando anche
per il 2022 (ed una terza annualità seguirà nel
2023), per una spesa che nel triennio arriverà
ai 15 milioni di euro.
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DICHIARAZIONE DEI REDDITI 2022:
CONFAGRICOLTURA PARMA
A DISPOSIZIONE DI TUTTI

Sta per entrare nel vivo la campagna redditi 2022 per l’anno d’imposta 2021.
Confagricoltura Parma sarà al fianco di tutti offrendo un ampio ventaglio
di servizi e consulenze per essere, sempre, di supporto alle imprese
e ai cittadini nell’ambito di operazioni come la dichiarazione dei redditi
ed il calcolo dell’Imu.
In questi giorni molti di voi sono contattati personalmente per fissare
un appuntamento e predisporre la documentazione necessaria, in
modo da rendere più snelle ed agevoli le pratiche in ufficio.
Il nostro personale specializzato è a disposizione di tutti per ogni
problematica di carattere burocratico-fiscale ai seguenti contatti:

Ufficio 730 - tel. 0521/954063-954020 - e-mail: ufficio730@confagricolturaparma.it
Ufficio redditi - tel. 0521/954060 - e-mail: s.mordazzi@confagricolturaparma.it

a.desantis@confagricolturaparma.it

SOLIDARIETÀ
PER IL POPOLO UCRAINO:

ACCORDO INTERCONFEDERALE

“FONDO   SOLIDARIETÀ PER IL POPOLO UCRAINO”
N. CONTO: 33000

IBAN: IT90N0103003201000003300022
INTESTATO A: “CGIL CISL UIL FONDO SOLIDARIETÀ

PER IL POPOLO UCRAINO”
PRESSO: BANCA MONTE DEI PASCHI DI SIENA

“contributi volontari da parte delle
lavoratrici e dei lavoratori pari ad
un’ora di lavoro e un contributo
equivalente da parte delle imprese”.
Si tratta di un’iniziativa di solida-
rietà al popolo ucraino, su base
volontaria, da parte dell’intero
mondo produttivo rispetto al qua-
le la nostra organizzazione non
poteva certo rimanere insensibile.
Si riportano qui di seguito i dati
del conto corrente bancario del
fondo, al quale potranno essere
versati fino al 31 ottobre 2022,
tramite bonifico, gli eventuali
contributi volontari da parte dei
lavoratori e dei datori di lavoro
destinati a tale scopo.

Confagricoltura, CGIL, CISL e UIL
hanno sottoscritto un “Accordo
di solidarietà per il popolo
ucraino” al fine di realizzare con-
crete iniziative umanitarie attra-
verso una specifica raccolta di
fondi volontariamente versati dai
lavoratori e dalle imprese.
L’accordo si colloca nell’ambito
di una più ampia iniziativa pro-
mossa dalle confederazioni dei
lavoratori e condivisa dalle prin-
cipali organizzazioni datoriali di
tutti i settori produttivi.
In sostanza, attraverso l’intesa, è
stato attivato un apposito “Fondo
di solidarietà per il popolo ucrai-
no” nel quale potranno confluire



Confagricoltura Parma
invita tutti i soci a
contattare tempesti-
vamente Iren o altro
gestore di competenza
al fine di program-
mare, per tempo, la
procedura di riattiva-
zione delle utenze dei
pozzi irrigui.
idrica e la scarsità di
precipitazioni degli
ultimi mesi inducono
a pensare ad un con-
sistente utilizzo della
risorsa idrica nelle
prossime settimane,
già a partire dalle fasi di semina e trapianto delle colture.
Pertanto, al fine di evitare un sovrapporsi di richieste, si invitano tutti i soci
a prendere contatto già ora con Iren o altro gestore per programmare la
riattivazione dei pozzi.

FISSATO AL 16 MAGGIO IL TERMINE
DI PRESENTAZIONE DELLE DOMANDE PAC

VIA LIBERA ALLE ANTICIPAZIONI
DEI PAGAMENTI PAC 2022 

È stato fissato al 16 maggio 2022 il
termine ultimo per la presentazione
delle domande di aiuto della Politica
agricola comune per l'anno 2022 e
al 1° giugno 2022 quello per appor-
tare modifiche alle domande.  
È quanto ha stabilito il decreto firmato
dal ministro delle Politiche agricole,
Stefano Patuanelli, che ha fissato i
termini per la presentazione e per le
modifiche della domanda unica, delle
domande di aiuto o delle domande
di pagamento, in modo da assicurare
agli agricoltori e alle amministrazioni
la possibilità di espletare per tempo
tutte le procedure necessarie, in par-
ticolare per quanto concerne le diver-
se possibilità di modifica delle do-
mande. 
Più tempo a disposizione, invece, per
le aziende sottoposte a controlli tra-
mite monitoraggio satellitare, i cui
risultati sono comunicati tempestiva-
mente ai beneficiari, in modo da
permettere loro di modificare e retti-
ficare le domande che evidenziano
inadempienze. 

Viene inoltre concesso anche quest'
anno alle aziende agricole di ottenere
una anticipazione degli aiuti diretti
del primo pilastro della Pac. Il ministro
Patuanelli ha infatti firmato il decreto
grazie al quale gli organismi pagatori
possono concedere un anticipo delle
somme dovute agli agricoltori
nell'ambito dei regimi di sostegno
previsti dalla Pac in regime de minimis.
Il provvedimento consente di conce-
dere liquidità alle imprese in difficoltà
sia per le problematiche finanziarie
determinate dal perdurare della pan-
demia di Covid19, che per l'aumento
dei costi di produzione legato al costo
dell'energia e dei fertilizzanti. 
L'anticipazione ammonta al 70%
dell'importo richiesto per i pagamenti
diretti e sarà possibile compensarla,
senza interessi a carico degli agricol-
tori, al momento dei versamenti ordi-
nari dei pagamenti degli aiuti Pac. Le
domande di anticipazione possono
essere presentate entro il termine di
presentazione delle domande per i
pagamenti diretti della Pac.

CISTERNE PER IL GASOLIO:
ECCO TUTTI I CHIARIMENTI NORMATIVI
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DEROGA DEL SET ASIDE:
AGGIORNAMENTO

DALL’UFFICIO TECNICO

È stato pubblicato sul sito del Mini-
stero delle Politiche agricole alimen-
tari e forestali il Decreto ministeriale
8 aprile 2022, n. 163483 che, in
attuazione della decisione di esecu-
zione della Commissione europea
n. C(2022) 1875 del 23 marzo 2022,
definisce i provvedimenti di deroga
relativi alla domanda unica (Pac)
2022 e finalizzati ad aumentare la
produzione agricola per fronteggiare
la crisi di approvvigionamento sus-
seguente alla guerra russo-ucraina.
Di fatto il Dm non presenta sorprese
perché non fa altro che riprendere
le deroghe previste dalla Commis-
sione Europea con il provvedimento
del 23 marzo scorso.
Pertanto, per il 2022:
• le superfici lasciate a riposo (set-
aside) possono essere considerate
una “superficie distinta” (ossia una
superficie che concorre a rispettare
la diversificazione per le aziende
obbligate) anche se sono coltivate
(o se sono utilizzate per il pascolo
o per la raccolta a fini produttivi);
• le superfici lasciate a riposo pos-

sono essere considerate aree Efa
(ossia Aree di interesse ambientale),
anche se utilizzate per gli usi di cui
sopra e quindi anche se coltivate;
• è consentito l’utilizzo di prodotti
fitosanitari sulle superfici a set-aside
utilizzate per la coltivazione (o come
pascolo e raccolta);
• le superfici a leguminose Efa per
potere essere trattate ed usufruire
della deroga devono essere dichia-
rate come superfici ritirate dalla
produzione.
Va però tenuto conto che le coltiva-
zioni realizzate, in deroga, sulle
superfici ritirate dalla produzione
NON potranno essere assicurate
(con polizze agevolate), NON po-
tranno godere di eventuali aiuti ac-
coppiati o di eventuali aiuti per le
filiere e Psr.
La deroga NON può essere applicata
alle superfici ritirate dalla produzione
oggetto di impegno in misure Psr.
Restiamo in attesa delle prescrizioni
tecniche che il Ministero definirà
dopo la costituzione di un’apposita
commissione.

Ricordiamo che, in seguito all’entrata in vigore del Dm 22/11/2017 e del
Dm 10/05/2018, sono state emanate specifiche disposizioni per i contenitori
del gasolio. In particolare in merito alla necessità di presentare la Scia
antincendio e di adeguare il bacino di contenimento delle cisterne, portandone
la capacità dal 50 al 110% rispetto alla capacità della cisterna stessa.
Di seguito elenchiamo nel dettaglio le diverse casistiche.

CONTENITORI DI CAPACITÀ INFERIORE A 6 MC
Tali contenitori sono esentati dalla richiesta di presentazione della Scia
antincendio.
Contenitori prodotti prima del 5 gennaio 2018 e installati prima del 17
febbraio 2019: non è richiesto l’adeguamento del bacino di contenimento
dal 50 al 110%.
Contenitori prodotti dopo il 5 gennaio 2018 o installati dopo il 17 febbraio
2019: devono rispettare la regola del bacino di contenimento al 110%.

CONTENITORI DI CAPACITÀ SUPERIORE A 6 MC E INFERIORE A 9 MC
Tali contenitori devono essere soggetti alla richiesta di presentazione della
Scia antincendio.
Contenitori esistenti prodotti prima del 5 gennaio 2018: sarà necessario
adeguarsi al bacino di contenimento al 110%.
Contenitori nuovi prodotti dopo il 5 gennaio 2018: devono rispettare la
regola del bacino di contenimento al 110%.

RIATTIVAZIONE DEI POZZI IRRIGUI:
NECESSARIO CONTATTARE IREN

O ALTRO GESTORE
IN MANIERA TEMPESTIVA
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“È indispensabile fornire un sostegno
urgente e coordinato ai Paesi in situa-
zione di insicurezza alimentare”: è
questa la richiesta congiunta che è
stata indirizzata alla comunità inter-
nazionale – fa sapere Confagricoltura
– dai leader della Banca mondiale,
del Programma alimentare della Fao,
del Fondo monetario internazionale
(Fmi) e dell’Organizzazione mondiale
del commercio (Wto).
Il forte aumento dei prezzi delle ma-
terie prime agricole e la carenza di
forniture – si sottolinea nel documento
congiunto – “stanno spingendo mi-
lioni di persone verso la povertà e la
denutrizione”.
Il Fondo monetario internazionale,
in particolare, ha rivisto al ribasso le
previsioni relative alla crescita eco-
nomica su scala globale per
quest’anno e per il 2023, sostenendo
inoltre che, a causa della guerra in
corso, sono attesi danni pesanti per
i Paesi che più dipendono da Ucraina
e Federazione Russa per le forniture
di cereali e energia.
Le vendite all’estero di grano e orzo
dei due Paesi incidono per il 30%
sul totale delle esportazioni mondiali
– evidenzia Confagricoltura –. L’Ucra-
ina è il quarto esportatore mondiale
di mais, i cui futures alla borsa di
Chicago hanno raggiunto il livello
più alto dal 2012.
“Alla luce di questi scenari, c’è da
chiedersi se il nuovo corso della Pac
sia adeguato alle sfide alle quali
l’Unione europea è chiamata a ri-
spondere – dichiara il presidente di
Confagricoltura, Massimiliano Gian-
santi –. Il potenziale produttivo
dell’agricoltura europea, che è tra i
più avanzati al mondo, e la competi-
tività delle imprese che producono
per il mercato vanno salvaguardati.
Va anche ricordato – prosegue Gian-
santi – che i capi di Stato e di governo
dell’Ue hanno preso posizione a fa-
vore della riduzione della dipendenza
dalle importazioni di prodotti agricoli
chiave e hanno chiesto alla Commis-
sione di affrontare la questione della
sicurezza alimentare globale. Non si
tratta di rimettere in discussione gli
obiettivi della transizione ambientale,
ma di assicurare, come è possibile
grazie alle innovazioni tecnologiche,
la sostenibilità ambientale dell’agri-
coltura europea con quella sociale ed
economica”.

CHIESTO
ALL’UNGHERIA

DI EVITARE
LE LIMITAZIONI

ALL’EXPORT
La Commissione europea ha formal-
mente chiesto al governo ungherese
di ritirare il provvedimento con il
quale, all’inizio di marzo, sono state
introdotte rigide limitazioni alle
esportazioni di cereali a causa della
guerra in Ucraina.
“Nella lettera firmata dai commissari
Ue all’Agricoltura e al Mercato In-
terno – evidenzia Confagricoltura
– si sottolinea che le misure varate
hanno l’effetto di un vero e proprio
bando alle esportazioni”. Secondo
i dati della Commissione, l’Italia
importa annualmente dall’Ungheria
circa un milione di tonnellate di
grano tenero e 1,5 milioni di ton-
nellate di mais.
“Oltre ad infrangere le regole del
mercato unico, – si sottolinea nella
lettera della Commissione – il decre-
to varato dall’Ungheria è immotivato
anche sotto il profilo strettamente
economico. Con una produzione di
grano tenero e mais che ammonta
ad oltre 200 milioni di tonnellate,
l’Unione è tra i principali esportatori
di cereali a livello mondiale”.

LA GUERRA
IMPONE

UNA REVISIONE
DELLA PAC
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Dal 13 al 15 maggio a Sala Baganza
sarà di nuovo “Festival della
Malvasia”. Comune e Pro loco di
Sala Baganza, in collaborazione con
il Consorzio di Tutela Vini Colli di
Parma, l’Associazione Italiana Som-
melier (Ais) Parma-Emilia e Gal del
Ducato, offriranno un ricco calen-
dario di eventi.
L’antipasto della kermesse sarà ser-
vito nella serata di venerdì 13, con
il Festival in Cantina, che prevede
degustazioni e visite guidate in al-
cune aziende vitivinicole del Con-
sorzio di Tutela Vini Colli di Parma.
Nella mattinata di sabato, alle ore
10, il taglio del nastro aprirà ufficial-
mente il Festival e, a seguire, si terrà
il convegno a cura del Gal del Du-
cato “Il mito della Malvasia”, dedi-
cato al ruolo delle reti nella promo-
zione e nella cultura del vino.
Sabato e domenica nel Giardino
Farnesiano all’ombra della Rocca
Sanvitale, degustazioni, stand eno-
gastronomici, pranzi e cene prepa-
rati dagli chef di Parma Quality Re-

staurants e locali, musica con la
band “Sprit” del maestro Andrea
Coruzzi e, nella serata di sabato,
l’irrinunciabile Magnarocca, il ban-
chetto itinerante per le vie del paese
con il calice al collo per assaporare
i migliori prodotti della Food Valley
che quest’anno, novità assoluta, sarà
a prezzo scontato per chi parteciperà
in costume d’epoca. Ma soprattutto
la domenica pomeriggio in Rocca
ci sarà lei, la Coséta d’Or, l’ambita
ciotola che fin dalla prima edizione
della rassegna premia la miglior
Malvasia di Candia, come da copio-
ne scelta da una giuria attenta e
qualificata formata dai sommelier
dell’Ais Parma-Emilia e, per la prima
volta, dagli chef di Parma Quality
Restaurants, che suggeriranno i mi-
gliori abbinamenti con i piatti tipici
locali. A tentare la riconquista della
Coséta sarà l’Azienda Agricola Ca’
Nova, socia di Confagricoltura Par-
ma, vincitrice dell’edizione 2021.
Per tutti i dettagli:
http://www.festivaldellamalvasia.it

IN CITTÀ, IN MONTAGNA, NELLA BASSA...

ENAPA è vicino a tutti, grazie alle nostre sedi presenti su tutto il territorio:

Confagricoltura

LABORATORIO ANALISI LATTE
(ACCREDITATO: ACCREDIA318)

E CONSULENZA TECNICA A CASEIFICI E
AZIENDE ZOOTECNICHE

ANALISI MANGIMI ED ALIMENTI ZOOTECNICI
MEDIANTE TECNOLOGIA NIR

Piazzale Meschi 2/B - Fidenza (PR) - Tel. 0524 525223 - Fax 0524 526547
E-mail: castalab@tin.it



8 G A Z Z E T T I N O  A G R I C O L O

MERCATO DI PARMA
RILEVAZIONI DEL 22 APRILE 2022 RILEVAZIONI DEL 22 APRILE 2022

2,200 - 2,300
2,050 - 2,150
2,200 - 2,300
1,800 - 1,900
1,950 - 2,050
1,700 - 1,800
1,750 - 1,850
1,350 - 1,450
1,450 - 1,550
1,550 - 1,650

1,910 - 2,010
2,520 - 2,620
1,570 - 1,670
2,190 - 2,410
1,050 - 1,250
2,750 - 2,850
2,620 - 2,680

1,150 - 1,310

2,080 - 2,260
1,950 - 2,020
2,650 - 2,750
2,880 - 3,090
2,600 - 2,730

600 -    800
1.030 - 1.230
1.230 - 1.430
1.530 - 1.730
1.430 - 1.630
8.00 - 1.100

700 -    900
1.130 - 1.330
1.330 - 1.530
1.630 - 1.830
1.530 - 1.730

900 - 1.000

-
-
-

-

MERCATO DI MANTOVA

CARNI FRESCHE SUINE
E GRASSINE (€ per 1 kg)
coscia fresca per crudo - rifilata
- da kg 10 a 12 kg (peso medio kg 11) ............
- da kg 12 e oltre .........................................
coscia fresca per crudo - rifilata
per produzione tipica (senza piede)
- da kg 11 a 13 kg (peso medio kg 12).......
- da kg 13 a 16 kg (peso medio kg 14,5)....
- coppa fresca refilata da kg 2,5 e oltre......
- spalla fresca disoss. e sgrass. da 5,5 kg e oltre.
- trito 85/15...............................................
- pancettone con bronza da 7,5 kg a 9,5 kg.
- pancetta fresca squadrata 4/5 kg .............
- gola intera con cotenna e magro.............
- lardo fresco 3 cm....................................
- lardo fresco 4 cm....................................
- lardello con cotenna da lavorazione .......
- grasso da fusione ....................................
- strutto grezzo acidità 0,75% in cisterna ..
- strutto raff. deodor. acidità 0,10% in cisterna.

SUINI (€ per 1 kg)
suinetti:
- lattonzoli di 7 kg cad. .............................
- lattonzoli di 15 kg...................................
- lattonzoli di 25 kg...................................
- lattonzoli di 30 kg...................................
- lattonzoli di 40 kg...................................
- magroni di 50 kg.....................................
- magroni di 65 kg.....................................
- magroni di 80 kg.....................................
- magroni di 100 kg...................................

suini da macello:
- da   90 a 115 kg......................................
- da 115 a 130 kg......................................
- da 130 a 144 kg......................................
- da 144 a 152 kg......................................
- da 152 a 160 kg......................................
- da 160 a 176 kg......................................
- da 176 a 180 kg......................................
- oltre 180 kg ............................................

Scrofe da macello:
- 1a qualità ................................................

PRODOTTI PETROLIFERI (€/litro)
Carburanti per uso agricolo
- petrolio autotrazione...............................
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 1000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 2000) ......
- gasolio agricolo (agev. -  fino l 5000) ......
- gasolio agricolo (agev. - oltre l 5000) ......

4,28
4,58

4,74
5,27
5,09
3,77
3,75
2,00
3,69
2,09
3,40
4,20
1,89
6,21

15,81
19,43

59,85
5,085
3,700
3,310
2,751
2,400
2,095
1,960
1,755

1,439
1,454
1,469
1,499
1,529
1,589
1,519
1,489

0,585

1,820
1,180
1,159
1,141
1,127

FORAGGI (€ per 100 kg)
Fieno di erba medica o prato stabile
1° taglio 2021 ...........................................
Fieno di erba medica 2° e 3° taglio 2021 ..
Fieno di prato stabile 2° e 3° taglio 2021 ..
Fieno da agricoltura biologica
Fieno di erba medica o stabile 1° taglio 2021
Fieno di erba med. o stab. 2° e 3° taglio 2021
Paglia di frumento:
- 2021 pressata .........................................

GRANAGLIE, FARINE
E SOTTOPRODOTTI (€ per 1.000 kg)
Frumento duro nazionale
- biologico ...............................................
- fino peso per hl non inf. a 80 kg .............
- buono merc. peso per hl non inf. a 78 kg.
Frumento tenero nazionale
- biologico ................................................
- speciale di forza (peso per hl 80) ............
- speciale (peso per hl 79). ...................................
- fino (peso per hl 78/79)...........................
- buono mercantile (peso per hl 75/76) .......
- mercantile (peso hl 73/74 .......................
Granturco: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale................................................
Orzo: sano, secco, leale, mercantile:
- nazionale peso per hl da 55 a 57 Kg. ......
- peso per hl da 60 a 62 Kg. ......................
- peso per hl da 63 a 64 Kg ......................
- peso per hl 67 Kg ed oltre .......................
Avena sana, secca, leale, mercantile
- nazionale................................................
Farine frumento tenero con caratteristiche di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Farine frum. ten. con caratt. sup. al minimo di legge
- tipo 00 ....................................................
- tipo 0 ......................................................
Crusca di frumento tenero in sacchi ..........
Crusca di frumento alla rinfusa..................

PRODOTTI PER BURRIFICAZIONE
Zangolato di creme fresche per burrif. (€ per 1 kg)...

FORMAGGIO PARMIGIANO REGGIANO
QUALITÀ SCELTO

- Produzione minimo 36 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 30 mesi e oltre ........
- Produzione minimo 24 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 18 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 15 mesi e oltre. .......
- Produzione minimo 12 mesi e oltre. .......

16,500 - 18,000
18,500 - 19,500
16,500 - 18,000

17,000 -18,500
    19,000 -20,000

8,000 - 8,500

518,00 - 528,00
513,00 - 518,00
507,00 - 513,00

432,00 - 439,00
389,00 - 394,00
376,00 - 379,00
 371,00 - 377,00
362,00 - 368,00
357,00 - 360,00

357,00 - 361,00

-
352,00 - 356,00
357,00 - 360,00
362,00 - 365,00

-

756,00 - 776,00
741,00 - 751,00

903,00 - 913,00
888,00 - 898,00
255,00 - 256,00
215,00 - 216,00

4,670

13,900 - 14,500
13,000 - 13,800
12,300 - 12,950
11,600 - 12,200
10,850 - 11,200

  10,550 - 10,700

SEDI DISTACCATE:
ZONA DI BORGOTARO - BEDONIA

Referente:  Alberto Chiappari - Tel. 0525.96245 - Fax  0525.921195 - E-mail: a.chiappari@confagricolturaparma.it

ZONA DI BUSSETO - SORAGNA
Referente:  Guido Bandini  - Tel. 0524.92244 - Fax 0524.892336 - E-mail: g.bandini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FIDENZA
Referente: Stefano Lombardi - Tel. 0524.522348 - Fax 0524.892362 - E-mail: s.lombardi@confagricolturaparma.it

ZONA DI SAN SECONDO - COLORNO
Referenti: Pietro Vighini e Dario Pezzarossa - Tel. 0521.872962 - Fax 0521.1681566 - E-mail: p.vighini@confagricolturaparma.it

ZONA DI FORNOVO TARO - MEDESANO - PELLEGRINO PARMENSE
Referente: Pier Giorgio Oppici - Tel. 0525.2317 - Fax 0525.401607 - E-mail: p.oppici@confagricolturaparma.it

ZONA DI LANGHIRANO - TRAVERSETOLO
Referente: Nicolò Pisi - Tel. 0521.852950 - Fax 0521.1681597 - E-mail: n.pisi@confagricolturaparma.it

www.confagricoltura.org/parma • E-mail: parma@confagricoltura.it
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LISTINI CUN

Segreteria Presidenza e Direzione: Tel. 0521.954066

Amministrazione: Tel. 0521.954040

Ufficio Tributario:                           Tel. 0521.954060

Ufficio IVA: Tel. 0521.954057

Ufficio Terminali: Tel. 0521.954055

Ufficio Paghe: Tel. 0521.954048

Ufficio Tecnico:                    Tel. 0521.954046/49/50

Ufficio U.M.A.: Tel. 0521.954071

Ufficio Proprietà Fondiaria - Successioni:

Roberto Iotti Tel. 0521.954045

Uff. Contr. d’affitto-Quote latte:

Ave Bodria Tel. 0521.954044

Ufficio Contabilità Generale: Tel. 0521.954022

Patronato Enapa:

Chiara Emanuelli Tel. 0521.954053

CAAF Confagricoltura Pensionati: Tel. 0521.954054

NUMERI TELEFONICI DELL’UNIONE AGRICOLTORI
TEL. 0521.954011

e-mail: parma@confagricoltura.it
www.confagricoltura.org/parma

LE RILEVAZIONI CI PERVENGONO DALLE COMPETENTI COMMISSIONI INSEDIATE PRESSO LA C.C.I.A.A. DI PARMA - TUTTI I PREZZI RIPORTATI SI INTENDONO AL NETTO DELL’I.V.A.

BOVINI (€ per 1 kg)
vacche da macello a peso morto
- razze da carne (R2-R3-U2-U3) > 340 kg ..........
- pezzate nere o altre razze (02-03) 300-500 kg...
- pezzate nere o altre razze (02-03) > 351 kg ......
- pezzate nere o altre razze (P3) 270-300 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P3) > 301 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P2) 240-270 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P2) > 271 kg...........
- pezzate nere o altre razze (P1) fino a 210 kg .....
- pezzate nere o altre razze (P1) 211-240 kg .......
- pezzate nere o altre razze (P1) > 241 kg...........

vitelloni da macello a peso vivo
- incroci naz. con tori da carne
   (limous., charol. e piemont.)(O2-O3-R2-R3).......
- incroci francesi (R2-R3-U3-E2).......................
- pezzati neri nazionali (P1-P2-P3-O2-O3) .........
- incroci naz. con tori pie blue belga (O2-O3-R2-R3) .
- tori pezzati neri da monta (P1-P2-P3-O2-O3)....
- limousine (U2-U3-E2-E3) ..............................
- charolaise (U2-U3-E2-E3) .............................

scottone da macello a peso vivo
- pezzate nere nazionali (P1-P2-P3-O2-O3)........
- incroci naz. con tori da carne
   (limousine, charolais e piemontese)
   (P1-P2-P3-O2-O3-R2-R3) .............................
- incr. naz. con tori pie blue belga (U2-U3-E2-E3) .....
- incr. naz. con tori pie blue belga IT./IT.(U2-U3-E2-E3)
- limousine (U2-U3-E2-E3) ..............................
- charolaise (U2-U3-E2-E3) .............................

da allevamento da latte (iscr. lib. genealogico)
- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre...

- manzette pez. nere da ingravidare (al capo) ......
- manze pez. nere gravide 3-7 mesi (al capo) ......
- manze pez. nere gravide > 7 mesi (al capo) ......
- vacche da latte pez. nere primipare (al capo) .....
- vacche da latte pez. nere secondipare (al capo) .
- vacche da latte pez. nere di terzo parto e oltre...

vitelli svezzati
- incr. franc. da carne 160-180 kg maschi (al capo) ...
- simmenthal-austriaci 180-200 kg maschi (al capo) ...
- incr. pie blue belga 180-200 kg maschi (al capo) ....
- incr. bianchi/rossi paesi dell’Est 270-300 kg
   (al capo).............................................................

RILEVAZIONI DEL 22 APRILE 2022

da allevamento da latte (iscr. lib. gen.) Parmigiano Reggiano


